
Carta di impegni per il software libero e per formati e dati aperti

1. Fondare formalmente la selezione delle forniture software su licenze Floss (free and libre open 
source software)1, derogando per quelle proprietarie unicamente in casi - pubblicamente motivati e 
documentati  -  in cui non esista alternativa percorribile;  pianificare al  contempo la migrazione a 
software libero in tempi certi; investendo, se necessario, nello sviluppo di un'alternativa. 

2. Avviare uno studio di fattibilità e pianificazione – eventualmente tramite progetti pilota - sulla 
migrazione progressiva al software libero nel Comune di Genova che mantenga al contempo un 
livello  ottimale  di  efficienza  e  funzionalità  dei  prodotti  software  per  gli
uffici comunali. 

3. Promuovere l'impiego di formati di dati standard, aperti e documentati2, per mantenere la piena 
compatibilità con futuri cambiamenti tecnici.

4. Programmare corsi di formazione ed aggiornamento in materia software libero, dati e formati  
aperti;  svolgere  con  cadenza  regolare  iniziative  di  promozione  della  conoscenza  e  dell'uso  del  
software  libero  all'interno  dell'ente  anche  in  collaborazione  con  le  realtà
locali che si occupano del tema. 

5. Rendere liberamente accessibili a tutti i cittadini i dati3 in possesso del Comune con l'unico limite 
la legge sulla privacy4.

6. Riorganizzare le basi di dati secondo standard stabiliti fra i vari uffici che devono concorrere al  
loro utilizzo ed utilizzando software libero per la gestione dei server5

7. Garantire l'accessibilità6 dei siti web e delle applicazioni offerte dal comune per rilasciare servizi, 
utilizzando solo protocolli e funzionalità standard. 

8. Rendere pubblici sul sito del Comune i costi di licenze e tipologie di software proprietario.

9. Rendere pubblici sul sito del Comune i costi e la frequenza di aggiornamento hardware e software 
e dell'infrastruttura web. 

10. Spazio per indicare eventuali motivazioni a supporto delle risposte suindicate.

Il candidato sindaco di Genova.           Firma:

Legenda: la selezione degli impegni si indica con una X nella seconda colonna 

A cura di Floss Liguria - www.softwareliberoliguria.org - info@softwareliberoliguria.org

1 La scelta degli strumenti software necessari a realizzare i progetti del comune devono rispondere a parametri che 
garantiscano nel tempo la manutenzione, il miglioramento continuo e l'adeguamento a nuove esigenze. Solo un 
software libero e aperto può dare queste garanzie, indipendentemente da chi ne sia il fornitore.

2 Quattro ragioni per adottare formati aperti. http://www.openformats.org/it4 Quali formati aperti posso utilizzare ? 
http://www.openformats.org/it6 

3   "Così gli archivi gratis sul Web cambieranno le nostre vite" di Riccardo Luna 
http://www.repubblica.it/tecnologia/2011/10/18/news/open_data-23405552/

4   Per esempio il catasto francese è libero e i dati della pubblica amministrazione degli Stati Uniti sono di Pubblico 
Dominio

5   Postgres, per esempio, è l'alternativa libera ai database commerciali e più solida http://www.postgresql.org/

6   Osservatorio sull’accessibilità dei servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni tramite Web 
http://www.accessibile.gov.it/
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